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Il ministro De Castro: «Ora portare presto
agli agricoltori italiani le risorse di Agenda 2000»

18ECO01AF01

Conferita dall’Università di Melbourne
laurea honoris causa a Giancarlo Elia Valori

■ IlministroperlePoliticheagricolePaoloDeCastro,aPiacenzaperl’inaugurazionedelPalazzo
dell’Agricoltura,hasottolineatochedopoilrisultatopositivodiAgenda2000-cheporteràal
mondodell’agricolturaitalianacirca1.800miliardi -oggi l’obiettivoèquellodifararrivareai
produttoriagricoli,conefficienzaeintempiragionevoli, lerisorseconquistateaBruxelles.
«Possiamofarcela-hadettoilministro-perchéoggiAgenda2000haridatofiduciaalmondo
agricolo».Inpratica,sidovràmetterel’amministrazionealserviziodelle imprese;«imprese-
haaggiunto-chevogliamopiùfortiepiùcompetitive».Inquestaotticasarannoleregionigli
organismipagatori, igestoridellapoliticaagricola.

■ L’UniversitàdiMelbournehaconferito laLaureaHonorisCausainDirittoalprofessorGiancarlo
EliaValori,presidentediAutostrade.Nellamotivazionesi leggecheValori«hacontribuitoall’im-
postazionedimoderneteorieeconomiche.Daoltre30annistudia iproblemilegatiall’evoluzione
delsistemaeconomicomondialeehaancheapportatonotevolicontributinellerelazioni interna-
zionalienellacostantericercadeldialogofralenazioni».Lacerimoniadiconferimentodella lau-
reahaassuntounrilievodeltuttoparticolareper lapresenzadioltre1500studentieospiti,tra
cuiesponentidiprimopianodell’Università,delgoverno,delmondoeconomico-industrialedella
comunità italianael’ambasciatoreitalianoinAustraliaGiovanniCastellaneta.

Investimenti, ultima chiamata per le imprese
Visco: «Se non lo fate ora, quando?». E Ciampi: «Rispettate il Patto sociale»
DALLA REDAZIONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Un appello alle im-
prese per investire («Se non ora,
quando», ha chiesto Vincenzo
Visco, ministro delle Finanze),
un altro invito di Carlo Azeglio
Ciampi alle parti sociali per
mantenere fede agli impegni del
«Patto sociale» («Non è il mo-
mento di rinfacciarsi a vicenda il
mancato rispetto dell’accordo»,
ha detto) ed, infine, un diretto
segnale di fiducia dei banchieri
centrali ai governi dopo l’abbas-
samento dei tassi d’interesse de-
ciso di recente dalla Bce di Fran-
coforte. Dalla riunione informa-
le di Dresda (raduno dei respon-
sabili di Finanze e Tesoro dei
paesi dell’Unione insieme ai tut-
ti i governatori nazionali) sono
partiti segnali d’incoraggiamen-
to nonostante il clima
pesante determinato
dalla guerra dei Balcani
e le incognite che essa
possa ripercuotersi sulle
economie e sui bilanci
risanati degli Stati.

Mentre in alcuni pae-
si già si parla di un fu-
turo aumento delle im-
poste, Germania in te-
sta, il commissario eu-
ropeo, De Silguy, ha
mostrato prudenza per-
ché, a suo parere, è «ancora trop-
po presto» per valutare le conse-
guenze dell’impegno dei singoli
Stati nel Kosovo e del suo carico
finanziario. Anche il presidente
della Bce ha ritenuto che sia
troppo presto per valutare gli ef-
fetti della guerra sull’economia
europea e bisognerà attendere di
vedere cosa accadrà sul lungo
periodo.

L’appello di Visco agli indu-
striali è andato in parallelo con
il giudizio del governatore italia-
no, Antonio Fazio. Il ministro
delle Finanze ha detto: «Se le im-

prese non investono adesso, non
vedo quando mai lo faranno. Ci
sono tutte le condizioni. Se c’è
un minimo di volontà economi-
ca a minimizzare i costi ed a
massimizzare i profitti, le impre-
se dovrebbero approfittare di
questo momento perché i tassi
di interesse sono bassi e lo sono
anche gli incentivi fiscali per gli
investimenti». Polemicamente,
alla sua maniera, Visco ha ag-
giunto: «Bisognerebbe che qual-
cuno sapesse fare i conti». Il go-
vernatore Fazio ha esaltato, a sua
volta, la decisione di riduzione
dei tassi di interesse (dal 3% al
2,5%) affermando che si è tratta-
to di un gesto di fiducia non sol-
tanto nei riguardi del quadro di
stabilità esistente, dopo la crea-
zione dell’euro, ma anche nei
confronti dei governi, quegli in-
terlocutori che, per una buona

parte, in passato aveva-
no premuto per solleci-
tare una decisione della
Bce sui tassi. Fazio è sta-
to molto esplicito sia
nella spiegazione della
politica della Bce sia
nell’apprezzamento
verso il governo. Perchè
la Bce ha ridotto i tassi?
«Sapete che i governa-
tori sono sempre molto
guardinghi, vero? E se
hanno stabilito che i

tassi si potevano ridurre è stato
perché hanno dato un segnale di
fiducia nel miglioramento in
corso dei bilanci pubblici e nelle
riforme strutturali, a cominciare
dal mercato del lavoro. Dunque,
la politica monetaria ha fatto la
sua parte dando fiducia all’ope-
rato conseguente dei governi».
Fazio, poi, ha detto che gli sem-
bra molto importante il fatto
che «due ministri (Ciampi e Vi-
sco, ndr.) abbiano dichiarato di
continuare con determinazione
sulla strada delle riforme struttu-
rali».
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Il Fmi prepara il «rapporto»
«L’economia? È anemica»
■ Dopolagrandecorsapersaltaresultrenodell’euro,ècomesel’econo-

miaitalianasi fossefermata, indebolitadaunaformadi«anemia»chele
ricorda«alcuni irrisoltimalanni».Èquestoilquadrochefannodell’Italia
glieconomistidelFondoMonetarioInternazionale,chehannoappenafi-
nitodiscriverel’edizioneprimaveriledel«WorldEconomicOutlook»
1999.«C’èunevidenterallentamentodellacrescita-spiegaunodei fun-
zionarichevihannolavorato-esenonvisaràuncolpodireninelsecondo
semestredell’anno,afine‘99l’incrementodelpil faticheràaraggiunge-
re l’1,5%».«Inunaparola-continual’economistadelFondochepreferi-
scemantenerel’anonimato-riassumerei ladiagnosiconilterminedi
”anemia”».MaqualisonolecausediquellachealFminonesitanoade-
finireanchecome«semi-stagnazione»?«Inordinesparso»sipuòstila-
realmenounabrevelista.Lepensioni,ancheseilFondoriconosce«no-
tevoliprogressi»nellariformavarataasuotempodaLambertoDini.
«MainItalia, iconsumatorisannogiàcheprimaopoisi interverràanco-
rasullepensioni-spiegal’economistadelFmi-eancheperquestovedia-
momoltaprudenzasul frontedeiconsumiinterni».Poivisonoilproble-
madellaspesasanitariaeiritardi infrastrutturali,«conancoratroppi
trasferimentiaposteeferrovie».Sulpianocongiunturale,per ilFondo
«l’ItaliaèpiùvulnerabiledialtripaesidelG7difronteallecrisi interna-
zionali».Perchèperunpaeseche«puntaancoratropposulleesporta-
zioni»,anzichèsullacrescitadelladomandainterna.«Nessunallarmi-
smo,però.Ognivoltachediciamoqualcosaveniamodipinticomecata-
strofisti -dicel’economista-,maspessosiamopiùottimistideivostri in-
dustrialiesappiamochel’Italiaèormaisullastradagiusta».

■ ANTONIO
FAZIO
«La Bce confida
nelle politiche
dei governi
Ecco perché
ha ridotto
i tassi d’interesse»

IL CASO

Ma Confindustria insiste ancora
«Stop alla legge sulla rappresentanza»
FERNANDA ALVARO

N on sarà una passeggia-
ta, né una formalità, né
un incontro tranotai.La

riunione del 22-23 aprile sulla
verifica del Patto sociale che
vededinuovoallostessotavolo
col Governo le associazioni
(32) che hanno siglato l’intesa
di Natale, si annuncia impor-
tante.

Confindustria, nienteaffat-
to in vena di polemiche anche
perlasituazioneinternaziona-
le, si sta preparando all’ap-
puntamento e dirà la sua met-
tendo in relazione le misure
sottoscritte al tavolo del Patto

con quelle in discussione in
Parlamento e con la trattativa
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Così sosten-
gono alcuni membri del gover-
no:un impegnoperarrivareal-
laconclusionedelcontrattodei
metalmeccanici, con un inter-
vento sulla durissima Feder-
meccanica, a fronte di un im-
pegno da parte dell’Esecutivo
sul Parlamento accusato dagli
industrialidi«imbrigliare»ul-
teriormente il mercato del la-
voro.

Una lettera a firma di Gior-
gio Fossa arrivata nei giorni
scorsi al presidente del Consi-
glio,al sottosegretarioallapre-
sidenza Bassanini e al mini-

strodelLavororiproponelefor-
ti critiche di Confindustria ri-
spetto alla legge sulla rappre-
sentanza che doveva arrivare
in aula alla Camera due setti-
mane fa. Una missiva che sot-
tolinea come quelle norme in
via di approvazione possano
essere uno scardinamento del
Patto e addirittura dell’Accor-
dodelluglio ‘93.«Avevamodi-
scusso per tre ore con i rappre-
sentanti di Confindustria per
trovare una soluzione che li
trovassed’accordo - spiegaPie-
ro Gasperoni, relatore della
legge eautoredel testounico-E
comeun fulmineaciel serenoè
arrivata la riunione dell’Uffi-
cio di presidenza degli indu-

striali epoi la letteradurissima
diFossa.La loroposizionenon
è mai stata di dialogo, del re-
sto.Primahannocercatodica-
valcare la tigre delle divisioni
sindacali, poihannocercatodi
spaccare la maggioranza, poi
hanno inviato lettere a tutti i
parlamentari. Lettere che con-
tenevano rilievi critici di Con-
findustria su un testo che ora
non esiste più. Lettere arrivate
a parlamentari di tutti i partiti
speditedallasedenazionaleea
volte accompagnate da missi-
vedellesedilocali».

Aldi làdiquest’ultimogesto
nonèunanovità che l’associa-
zionedegliindustrialinoncon-
divida gli orientamenti del no-

stro Parlamento in materia di
lavoro. Ha espresso pubblica-
mente le sue critiche sul telela-
voro, i congedi parentali, gli
atipici, il part-time... Enon so-
lo.Unapolemicaoramai seda-
ta sulle lentezze delle Camere
rispetto alle misure contenute
nel Patto di Natale, scatenata
da un’intervista del presidente
Fossa, avrebbe secondo Con-
findustria fattodecidere alGo-
verno ad intervenire con la mi-
sura del decreto legge su Super-
dit e fondo per l’occupazione.
L’appuntamento per la prima
verifica del Patto sociale è gio-
vedì 22 al Cnel, incontri infor-
mali tra parti sociali e governo
loprecederanno.

Quell’intesa sancita tra Parigi e Roma...
I due governi d’accordo a ribaltare l’agenda economica. Anche sui salari

Festaimpresa seconda edizione
Dedicata a idee per l’ambiente
■ Festaimpresasecondaedizione.

Ideeimprenditorialiassociateal
recuperoambientaleealriuso
deisitiedelleareeindustrialidi-
smesse. Ideeimprenditoriali
chetrasforminoqueiluoghiab-
bandonati inareediinteresse
storicoeculturale,sedidimu-
sei,centridiricerca,centricrea-
tivipolifunzionali...Imprendito-
rialitàgiovanileeNeapolisRock
Festivalripropongonoilconcor-
sochenell’edizione1998ha
raccolto200ideeehaavviato
10gruppidigiovaniallaproget-
tazione.L’obiettivodell’iniziati-
va,patrocinatadalministero
dell’Ambiente,è innanzitutto
quellodipromuovereiniziative
concreteedisensibilizzarele
amministrazioni locali,dalNord
alSud.LasfidapartedaBagnoli,
expolosiderurgicodell’Italsider
edatreannisededelpiùgrande
FestivalrockdelMezzogiorno.

Alconcorsopossonoparteci-
paregiovaniimprenditori (mas-

simo35enni)cheabbianoideeper
riutilizzareareeindustriali,maan-
cheareemilitaridismessedella loro
regioneodellaloroprovincia.Una
sezioneèriservataalaurendie lau-
reaticheabbianoelaboratotesidi
laureaodidottoratosultemadelle
areeindustrialidismesse.Ilconcor-
sosiconcluderàil15giugno(peri
vincitorièprevistounviaggionella
Ruhrdoveèstatorealizzatalapiù
grandeesperienzaeuropeadirecu-
peroambientaleetrasformazionein
parcodiun’areaindustriale).Le
ideeselezionateeiprogettidiricer-
casarannopresentatiaBagnolitra
il12eil17luglioduranteilNeapolis
RockFestivalchecomeognianno
avràunospaziodedicatoal«lavoro
checambia»,gestitodall’imprendi-
torialitàgiovanile.

Perparteciparebastachiamareil
numeroverde167020044dovesi
avrannole informazioniperritirare
bandoeschedadipartecipazione.
L’indirizzointernetèwww.igo-
l.it.neapolis.

ROMA Quanti sono i linguaggi
della politica economica euro-
pea? Uno, due, almeno tre... Una
cosa è certa: la strada per un indi-
rizzo comune degli 11 paesi del-
l’euro-epiùancoradei15-èanco-
ra in salita. Al vertice di Dresda, il
francese Dominique Strauss-
Kahn ha preso tutti in contropie-
depresentandounpianodipoliti-
caeconomicafortementeinnova-
tivo centrato su due pilastri: i pro-
grammidistabilitàeconomicadei
vari paesi devono essere il risulta-
to di uno stretto coordinamento
fra i ministri; vanno fissate regole
per far fronte al rallentamento o
all’accelerazione dell’economia e
far giocare liberamente i cosiddet-
ti «stabilizzatori automatici». Si
tratta di quei meccanismi che ri-
ducono l’intensità delle fluttua-
zioni economiche come imposte
progressive e sussidi di disoccupa-
zione. Per mantenere i deficit sot-
to controllo, l’idea francese è di

definire obiettivi di definire «pia-
ni di spesa pluriennali». Dietro
queste proposte c’è una filosofia
chiara: se il fabbisognodello Stato
noneccedeillivellodellaspesaper
investimenti pubblici, questapuò
nonrientrareneicalcolideldeficit
pubblico specie quando l’econo-
mia è debole. È una impostazione
pienamente accettata dagli italia-
ni e sostenuta dai tedeschi, alme-
no fino a quando c’è stato Lafon-
taine.

Quello di Strauss-Kahn, in real-
tà,ènient’altrocheunpianofran-
co-italiano,fruttodiunlavorìodi-
plomatico che ha visto impegnati
direttamente prima la coppiaBas-
solino-Aubry, i ministri del lavo-
ro, poi Ciampi e Strauss-Kahn. Al-
l’agenda dei «13 punti»presentati
a Parigi l’altro giorno sulle politi-
che del lavoro, Strauss-Kahn ha
poi aggiunto di sua mano le ag-
giunte.Obiettivo: far compiereal-
l’Euro-11, l’organismo che deve

guidare la politica economicadel-
l’areaeuro,unnetto saltodiquali-
tà. Nel momento in cui si chiede
chel’esamedellafinanzapubblica
riguardi l’insieme dell’area euro e
nonpiùtanto-osoltanto- isingo-
lipaesi,sivuoleabbandonarel’ap-
proccio «poliziesco» del controllo
sui conti pubblici nazionali per
approdare a una visione più soli-
dale fra i paesi dell’euro. Chi oggi
come la Francia cresce a un ritmo
superiore può e deve ottenere ri-
sultatimigliori interminidibilan-
cio di paesi come Germania e Ita-
lia. Il memorandum sul patto per
il lavorodiAubryeBassolinorove-
scia come un guanto la filosofia
degli interventipercreareoccupa-
zione. La flessibilità del salario
non viene considerata la leva fon-
damentale per creare occupazio-
ne. Ecco il programma in quattro
punti: 1) obiettivo di una crescita
del 3%: non si deve opporre una
politica macroeconomica di so-

stegno all’attività produttiva alle
riforme strutturali visto che la pri-
ma è necessaria per creare il con-
senso a riforme che possono esse-
redolorose;

2) finanziare investimenti pub-
blici di cui sia dimostrata la reddi-
tività per l’insieme delle comuni-
tà;

3) i salari devono evolvere in li-
nea con l’aumentodella produtti-
vità del lavoro e a questo fine de-
vono agire i poteri pubblici quan-
do esercitano la funzione di nego-
ziatori fra le parti sociali (ameno
l’1,5% annuo); il salario minimo
deve essere «rivalutato regolar-
mente».

4) gli obiettivi del patto devono
essere quantificati, «vincolanti e
verificabili» (ad esempio sul tasso
di disoccupazione giovanile, dei
disoccupati di lunga durata, diva-
riotrauominiedonne).

Mentre Francia e Italia saldava-
no il fronte (nei prossimi giorni

Bassolinoproseguiràilsuoviaggio
diplomatico per le capitali euro-
peeper incontrareiministridel la-
voro tedesco e britannico), Blair e
Aznar cementavano la loro intesa
spiazzando i governi di sinistra
dell’euro. Al contrario del memo-
randumfranco-italiano, ildecalo-
go anglo-spagnolo sul lavoro è
centrato sulla flessibilità del sala-
rio, sul decentramento dei nego-
ziatifinoallasingolaaziendaesul-
la riforma «strutturale» del Welfa-
re. Il solo punto in comune fra i
due approcci è la riduzione del ca-
rico fiscale sul lavoro. Su questa li-
nea si ritrova anche l’Olanda co-
me è confermato da un recente
documento firmato dai ministri
del lavoro e delle finanze. Il fatto
curioso è che la radicale liberaliz-
zazione del mercato del lavoro
olandese non ha mai messo in di-
scussione il ruolo dei sindacati co-
menegoziatori«centrali».

A. P. S.


